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Alla REGIONE TOSCANA 
Direzione Tutela dell'Ambiente ed Energia  
Settore Valutazione Impatto Ambientale 
regionetoscana@postacert.toscana.it 
p.c.: pietro.carnevali@regione.toscana.it) 
 
 Oggetto:  [ID 2290] Art. 19 D.lgs. 152/2006 e art. 48 L.R.10/2010. Verifica di assoggettabilità a VIA, relativa   

alle previste modifiche per l’impianto di trattamento e recupero rifiuti non pericolosi, sito in loc. 
Ponte di Ferro, Comune di Pomarance (PI). Proponente Granchi S.r.l. Avvio del procedimento e 
richiesta di contributi tecnici istruttori. – Comunicazione. 

 
 

Con riferimento alla Vs. nota prot. 440484 del 06/08/2024 (ns. protocollo n. 8548 del 06/08/2024) relativa al 
procedimento in oggetto; 

Rilevato che il procedimento in oggetto è riferito alle modifiche di un impianto esistente, come di seguito 
specificato: 
- per la parte relativa alla gestione dei rifiuti inerti (nella piattaforma B), la modifica dei setti murari di 

contenimento perimetrale della piazzola di stoccaggio e l’implementazione del processo di recupero 
attraverso la predisposizione di una linea fissa di frantumazione e vagliatura che va a sostituire il sistema 
mobile ad oggi autorizzato, mediante l’adozione di macchinari più performanti; 

- per la parte relativa alla gestione dei rifiuti di conglomerato bituminoso (nella piattaforma A), 
l’implementazione del processo di recupero attraverso la predisposizione di ulteriori fasi di affinamento dei 
prodotti rispetto a quanto già autorizzato, mediante l’adozione di macchinari integrativi; 

- la predisposizione di una nuova area (accanto alla piattaforma B) dove stoccare e sottoporre a recupero 
definitivo (R5) i rifiuti di terre e rocce con la finalità di produrre materiali EoW, con introduzione di un 
macchinario mobile dedicato; 

- la modifica del progetto del nuovo impianto di lavorazione ad umido degli inerti che andrà a sostituire 
l’impianto attualmente esistente (quest’ultimo sarà demolito per completare l’intervento di ripristino 
ambientale entro la fascia di rispetto dalla sponda del fiume Cecina); 

- lo spostamento dell’impianto di produzione di misto cementato, precedentemente ubicato accanto alla 
piazzola di stoccaggio dei rifiuti inerti, accanto al nuovo impianto di produzione del conglomerato 
cementizio; 

- la dismissione di alcuni macchinari per la lavorazione a secco degli inerti vergini di cava; 
- la riorganizzazione dei piazzali di stoccaggio dei materiali inerti vergini e dei materiali EoW, anche mediante 

predisposizione di baie delimitate da setti; 
- l’estensione della possibilità di trattamento ad umido nel nuovo impianto anche ad alcuni aggregati End of 

Waste certificati; 
- la formalizzazione della gestione come sottoprodotto ex art. 184-bis D. Lgs 152/06 dei limi estratti dalle 

vasche di sedimentazione (o, in subordine, prevedere la possibilità di sottoporli a recupero R5 al pari delle 
terre “rifiuto”, per produrre materiali End of Waste).  

 

Ricordato che i Piani di bacino distrettuali vigenti sono:  
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- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale (PGRA), approvato con D.P.C.M. 1° dicembre 2022; 

- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA), 
approvato con D.P.C.M 7 giugno 2023; 

- Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti) adottato dal Comitato 
Istituzionale con delibera n. 39 del 28 marzo 2024. In tale data il Comitato Istituzionale, con delibera n. 
40, ha adottato anche le misure di salvaguardia del suddetto PAI dissesti; tali misure, efficaci dalla data di 
pubblicazione in G.U. (avvenuta l’08/04/2024) rimarranno in vigore fino all’approvazione definitiva del 
medesimo PAI dissesti, e comunque per un periodo non superiore a tre anni. 

Ritenuto che per tale tipologia di intervento la mitigazione degli effetti ambientali sulle matrici acque e suolo 
possa essere conseguita attraverso l’applicazione delle eventuali disposizioni della pianificazione di bacino 
per l’area di interesse e delle discipline normative specialistiche che ne regolano la costruzione e l’esercizio 
(di competenza di altri enti); 

Dato atto che per tale tipologia di intervento la vigente pianificazione di bacino non prevede parere o 
nullaosta di questo ente, e che pertanto sarà cura del proponente presentare un progetto dell’opera 
coerente con la suddetta pianificazione.  

Si rappresenta che i piani di bacino vigenti sopracitati che, in funzione delle pericolosità accertate sul 
territorio, individuano limitazioni e condizionamenti che devono essere rispettate dagli interventi, sono 
disponibili sul sito di questo ente all’indirizzo www.appenninosettentrionale.it. Al fine di agevolarne la 
lettura e per la rapida individuazione delle eventuali pericolosità e condizionamenti per l’area in esame, è 
a Vs. disposizione la webapplication al link: 

https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/instant/portfolio/index.html?appid=4868
ed0ee290438685b823f168c0bcfd . 

Con tale strumento, per i temi della pericolosità idraulica, della pericolosità geomorfologica e della tutela 
delle risorse idriche, è possibile individuare con immediatezza ed efficacia le cartografie dei Piani di bacino 
distrettuali costantemente aggiornati e gli articoli delle rispettive discipline normative applicabili al caso in 
esame. Sono inoltre disponibili funzionalità di upload dei perimetri delle aree di intervento e di download dei 
tematismi di pericolosità ivi localizzati, compreso lo strumento “Report” che permette (per aree di estensione 
limitata) di ottenere l’elenco delle pericolosità ivi presenti. 

Si invita pertanto codesta amministrazione all’utilizzo della webapplication, e comunque a trasmettere il 
relativo link al proponente per la definizione del quadro conoscitivo dell’area di interesse e per la 
conseguente predisposizione del progetto dell’intervento in conformità alle eventuali limitazioni e 
condizionamenti riscontrati. Si resta in ogni caso a disposizione per eventuali chiarimenti o richieste di 
approfondimento. 

Si ricorda inoltre che ai sensi del PGA, le opere in progetto non dovranno recare pregiudizio agli stati di qualità 
dei corpi idrici superficiali e sotterranei individuati dal PGA; per l’approfondimento di tali aspetti si rimanda 
anche alla consultazione del Cruscotto di piano (https://pdgadj.appenninosettentrionale.it /DSBhome/). 
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In particolare, si riscontra che l’area di intervento è limitrofa al corpo idrico superficiale ‘Fiume Cecina Medio’ 
con stato di qualità ecologico ‘sufficiente’ (con obiettivo di ‘buono’ al 2027) e stato chimico ‘non buono’( con 
obiettivo ‘buono’ al 2027). 

Con riferimento allo Studio Preliminare Ambientale (che poi rimanda alla Relazione VINCA Integrativa), si 
riscontra che nel procedimento del 2015 era stata individuata, quale misura compensativa degli impatti, la 
rinaturalizzazione della fascia ripariale al fine di far uscire completamente l’attività dal perimetro dell’area 
demaniale dal SIR/SIC Fiume Cecina in corrispondenza della sua sponda sinistra. Atteso che una fascia riparia 
funzionale contribuisce al miglioramento dello stato ecologico dei corpi idrici superficiali, si chiede di dare 
priorità, tra gli interventi oggetto del presente procedimento, alla realizzazione della suddetta misura di 
mitigazione (rinaturalizzazione della fascia ripariale).  

Si ricorda che qualora l’intervento comporti il rilascio/rinnovo di concessione di derivazione di acque 
pubbliche, dovrà essere richiesto il parere di questo ente previsto dall’art. 7 del TU 1775/1933, così come 
modificato dall’art. 3 del D. Lgs. 275/1993 e dall’art. 96 del D. Lgs. 152/2006. 

Per eventuali chiarimenti in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento al geom. Marco Lenzi 
(m.lenzi@appenninosettentrionale.it). 

Cordiali saluti. 

La Dirigente 
Settore Valutazioni Ambientali 

Arch. Benedetta Lenci 
(firmato digitalmente) 

 
BL/ml-fb (1467) 
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